
Un bimbo di pochi mesi, lo 
scoppio della pandemia e 

la prolungata distanza dai pro-
pri cari: la community online 
Mamme Downunder è nata nel 
2020 in un momento particolare 
della vita di Sara Pasciuta (nella 
foto con il figlio Adriano), una 
giovane originaria di Viterbo, 
residente a Brisbane dal 2015. 
«Mi sono trasferita in Australia 
per fare l’au pair – racconta –. 
Lavoravo nel mondo dell’hospi-
tality, già parlavo lo spagnolo, 
ma volevo migliorare l’inglese». 
Mai si sarebbe immaginata che 
quella che doveva essere un’e-
sperienza temporanea divenisse 
a lungo termine. «Ho conosciu-
to mio marito Ben e, dopo quasi 

Adriano, che adesso ha 3 anni, 
a inizio pandemia aveva pochi 
mesi. Avevo già voglia di met-
termi in contatto con altre fami-
glie italiane per confrontarmi e 
stringere nuovi rapporti, e con 
l’isolamento forzato il bisogno è 
diventato più profondo». 

Assieme all’amica Erika Ro-
mano, coinvolta inizialmente 
nel progetto, Sara ha iniziato a 
usare i social media come luo-
go virtuale d’incontro, di scam-
bio e discussione sui temi più 
diversi: dalla maternità al par-
to, dall’affrontare un volo inter-
continentale con bimbi picco-
li alla crescita dei figli lontani 
dalle famiglie d’origine e in un 
contesto culturale e linguistico 

e Australia, e numerose le paure 
che nascono quando si metto-
no a confronto i due sistemi. In 
Australia, per esempio, ci sono 
meno controlli, e l’approccio è 
più rilassato». 

Altri temi di discussione che 
hanno portato Sara a fare ricer-
ca e a creare contenuti ad hoc 
sono il sistema scolastico (come 
funzionano asili e scuole), l’otte-
nimento della cittadinanza e del 
passaporto di bambini nati in 
Australia da almeno un genito-
re italiano. Lungi dal sostituirsi 
a professionisti ed enti compe-
tenti, Sara Pasciuta raccoglie le 
informazioni in guide pratiche 
che aiutano sia le connaziona-
li che si sono già trasferite sia 
quelle ancora in Italia ma inten-
zionate a partire con la famiglia. 

Con l’allentamento delle re-
strizioni nel Queensland, si è 
passati a incontrarsi dal vivo, 
per lo meno con i membri del-

Brisbane e dintorni. «Ho sco-
perto che ci sono tantissime fa-
miglie, alcune arrivate da poco 
in Australia. Esiste un gruppo 
Whatsapp, e organizzo un play-
group una volta al mese», spie-
ga Sara. Assieme al figlio Adria-
no, cresce e si trasforma anche 
Mamme Downunder, tanti nuo-
vi argomenti e idee per espande-
re il progetto. Sara ha lanciato 
il sito www.mammedownunder.
com e vuole coinvolgere altre 
persone, sia per avere un blog 
con più punti di vista, specie da 
altri Stati, sia per raccogliere i 
consigli degli esperti. Di gran-
de interesse è stata la diretta con 
la career coach Mara Poeta che 
ha parlato del ritorno al lavoro 
dopo la maternità e del rilancio 
della carriera. Un tema che ri-
guarda anche Sara, che ha una 
lunga esperienza nell’organizza-
zione di tour enogastronomici 
in Italia. Un’attività bloccata dal 

di Marinellys Tremamunno

Investire nel lavoro finanziata dal Dicastero per lo Sviluppo umano 
integrale della Santa Sede, in particolare nelle cit-
tà di Mérida, Caracas, Valencia, Guarenas e Ma-
turín. Questo programma riesce a raggiungere 
altre città come Carúpano, El Tocuyo e Barqui-
simeto, grazie al contributo di aziende private.

Per molti bambini, il cibo ricevuto alla mensa 
della Caritas è l’unico pasto che consumano du-
rante la giornata. Dunque, «per noi è essenziale 
formare le madri in modo che possano crearsi 
un lavoro, generare reddito, con l’obiettivo che i 
loro bambini non vadano più alla mensa», afferma 
Alejandro Marius. I corsi di «Gastronomia 360» 
sono gratuiti, contano sull’avallo di diverse uni-
versità venezuelane e, inoltre, hanno il sostegno 
della Camera di commercio italo-venezuelana 
(Cavenit) e di numerose aziende del settore ga-
stronomico. Una volta formate, le madri diventa-
no anche volontarie nelle mense dei poveri.

«Incoraggiamo le donne che frequentano le 
mense a partecipare al nostro progetto, a imparare 

Non è un segreto per nessuno che il Vene-
zuela stia vivendo una complessa crisi uma-

nitaria da almeno sette anni. Lo confermano i 
dati dell’ultimo rapporto HumVenezuela (marzo 
2022): su oltre 19 milioni di persone con bisogni 
umanitari, 10,9 milioni soffrono la fame cronica. 
In queste circostanze, sono rimaste senza cibo cir-
ca 4,3 milioni di persone, 1,4 milioni delle quali 
non hanno mangiato per giorni interi. In questo 
contesto, le mense gestite dalla Caritas del Vene-
zuela sono diventate un grande sollievo per tutto 
il Paese. Tuttavia, dove dovrebbero finire gli aiuti 
umanitari e dove dovrebbe iniziare lo sviluppo? 
«Gastronomia 360» offre una risposta. Si tratta di 
un programma di formazione per imprenditri-
ci nel settore gastronomico, che cerca di fornire 
strumenti di lavoro a donne in condizioni di vul-
nerabilità che frequentano le mense della Caritas.

Questa iniziativa è guidata dall’italo-venezue-
lano Alejandro Marius, fondatore dell’Associazio-
ne Trabajo y Persona (Lavoro e Persona), ed è 
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a cucinare con quello che trovano, e ad acquisi-
re conoscenze nutrizionali in modo che possano 
innovare le ricette», continua Marius, spiegando 
che la formazione comprende anche strumenti 
per lo sviluppo delle competenze imprenditoriali. 
«Aiutiamo le mamme a essere protagoniste della 
propria storia, di un cambiamento, e del bene co-
mune». L’Associazione Trabajo y Persona ha sede 
a Caracas, e fin dalla sua creazione, nel 2009, ha 
promosso numerose iniziative che cercano di dif-
fondere la cultura del lavoro come fattore chiave 
per lo sviluppo. Il suo fondatore, Alejandro Ma-
rius, è un ingegnere elettronico con un passato 
nel settore delle telecomunicazioni in America 
Latina. Oggi si dedica a far crescere quest’ope-
ra sociale che ha sviluppato importanti progetti 
educativi come insegnare a fare il cioccolato, far 
suonare uno strumento o conseguire un diplo-
ma approvato dall’Ucv (Università centrale del 
Venezuela) che ha l’obiettivo di formare accom-
pagnatori di anziani.

di Facebook e di Instagram, e 
la voglia di condividere infor-
mazioni ed esperienze hanno 
contribuito alla creazione di 
una community molto attiva di 
600 iscritti. «C’era bisogno di 
parlare di preoccupazioni con-
divise. La nostalgia di casa e la 
stanchezza derivate dal Covid 
sono state il denominatore co-
mune che ha avviato il gruppo». 
Per moltissime mamme alla pri-
ma gravidanza, i lockdown han-
no aggiunto ulteriori difficoltà 
(solitudine, visite mediche da 
remoto, scarsa assistenza, im-
possibilità di essere assistite 
dai compagni durante il parto). 
«La gravidanza è un argomen-
to “caldo”», osserva Sara. «Ci 
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